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La settimana in breve


· Le principali notizie fiscali della settimana
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La scheda informativa

· AGEVOLAZIONI ITS ACADEMY

Nel modello di dichiarazione 730/2023 riferito all’anno di imposta 2022, è possibile beneficiare di un credito d’imposta al 30% o al 60% per le erogazioni liberali a favore degli ITS Academy. Previste inoltre specifiche agevolazioni per coloro che seguono percorsi formativi nelle fondazioni ITS Academy.
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· AGEVOLAZIONE INVESTIMENTI E CUMULO

Nel valutare gli investimenti da effettuare, le imprese devono tenere conto delle diverse agevolazioni usufruibili nei limiti delle regole di cumulabilità. Nella scheda una panoramica degli incentivi relativi all’anno 2023 e al cumulo tra le diverse fonti.
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· NUOVO OBBLIGO SOA 2023

Con apposito Decreto-legge è stato previsto che a partire dal 01.01.2023 per poter:

· fruire della detrazione del 110% - 90%,
· optare per lo sconto in fattura/cessione del credito,
a seguito di interventi di importo superiore a 516.000 euro, è necessario che l’impresa appaltatrice e le imprese subappaltatrici, alle quali è affidata l’esecuzione dei lavori, abbiano acquisito la certificazione SOA, o quantomeno sottoscritto un contratto finalizzato al rilascio della predetta certificazione. Nella scheda si analizzano le principali novità.
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· CREDITI RESIDUI BONUS EDILIZI IN 10 RATE: COMUNICAZIONE OPZIONE DAL 2 MAGGIO

Con il provvedimento del 18.04.2023, l’Agenzia delle Entrate ha stabilito le modalità per la fruizione in 10 rate annuali dei crediti non ancora utilizzati derivanti da cessione o sconto in fattura, relativi alle detrazioni spettanti per il Superbonus, il Sismabonus e Bonus barriere architettoniche, come previsto dal “Decreto Aiuti-quater”. Fornitori e cessionari potranno comunicare la volontà di optare per la rateizzazione lunga via web, attraverso una nuova funzionalità attiva dal 02.05.2023 all’interno della “Piattaforma cessione crediti”. 

Dal 03.07.2023 il servizio sarà poi attivo anche per gli intermediari provvisti di delega alla consultazione del cassetto fiscale dei titolari dei crediti.

Nella consueta rubrica “Sapere per fare” riepiloghiamo nel dettaglio le istruzioni per coloro che intendono usufruire di questa possibilità. 
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La settimana in Breve

Ben ritrovati! 

Vediamo insieme la carrellata delle principali notizie fiscali della settimana.
Inclusione sociale e accesso al mondo del lavoro: il decreto lavoro in Gazzetta 

È stato pubblicato nella Gazzetta ufficiale n. 103 del 4 maggio 2023 il nuovo decreto-legge approvato lo scorso 1° maggio dal Governo, con "Misure urgenti per l’inclusione sociale e l’accesso al mondo del lavoro”. Si tratta del decreto-legge n. 48 2023 che entra in vigore oggi 5 maggio.
Il provvedimento contiene tra l’altro:

· l’istituzione dell’Assegno di inclusione, nuovo strumento di sostegno alle famiglie a basso reddito e con componenti “fragili” che sostituisce da gennaio 2024 il Reddito di cittadinanza. 

· un taglio del 4% al cuneo fiscale, per il periodo 1° luglio - 31 dicembre 2023 attraverso l’esonero parziale dai contributi previdenziali a carico dei lavoratori dipendenti, che quindi:

· per quelli con reddito fino a 35mila euro arriva al 6% complessivo 

· per quelli con reddito fino a 25mila euro arriva al 7% della retribuzione imponibile; 

· l’innalzamento a 3.000 euro della soglia dei fringe benefits esenti IRPEF (comprensivi delle somme erogate per pagamento delle utenze domestiche) per il periodo d’imposta 2023, per i lavoratori dipendenti con figli;

· il rafforzamento delle regole di sicurezza sul lavoro e ampliamento della tutela contro gli infortuni per studenti e lavoratori della scuola con previsione di risarcimento anche per gli infortuni mortali che interessano i giovani in alternanza scuola lavoro 

· una modifica la disciplina del contratto di lavoro a termine, con durata massima 24 mesi, per il quale   si ammettono:

· causali previste dai CCNL 

· causali dettate da esigenze economiche organizzative delle imprese e 

· sostituzione di lavoratori assenti;
· soglia di utilizzo dei voucher elevato a 15.000 euro annui per gli utilizzatori che operano nei settori dei congressi, delle fiere, degli eventi, degli stabilimenti termali e dei parchi di divertimento;

Seggiolini e sistemi antiabbandono auto: aliquote IVA applicabili

Con Risposta a interpello n 308 del 28 aprile, le Entrate forniscono chiarimenti sul trattamento IVA dei sistemi di sicurezza e seggiolini antiabbandono per i bambini in auto. 

In particolare, la richiesta di chiarimenti è stata avanzata da un’azienda specializzata nella progettazione e realizzazione di passeggini, carrozzine e accessori nel settore della prima infanzia e della puericultura in generale.

Tra i prodotti offerti, l’azienda fornisce il sistema di sicurezza antiabbandono, provvisto di sensori di peso collegati via Bluetooth allo smartphone tramite una app, a cui si abbina il ''portachiavi'', che funziona connettendosi in auto automaticamente via Bluetooth al sistema di sicurezza antiabbandono. Entrambi permettono di segnalare la presenza del bambino nel passeggino in caso di allontanamento dal veicolo. Si chiede quindi se:
· l'aliquota agevolata IVA del 5% possa essere applicata alla cessione del dispositivo anti​abbandono indipendentemente dal fatto che sia ceduto unitamente ad un seggiolino ovvero sia venduto separatamente;

· in caso di risposta positiva, se l'aliquota agevolata IVA del 5% possa essere applicabile anche alla cessione del ''portachiavi''.

Le Entrate chiariscono che la previsione normativa riguarda esclusivamente la cessione di seggiolini e non può essere estesa ad altri beni, a meno che tali beni non possano essere considerati accessori ai seggiolini (bene principale) e siano venduti congiuntamente ad essi.

Ne consegue che:

· se tali beni sono venduti separatamente dal seggiolino, la loro cessione non può essere considerata accessoria all'operazione principale (cessione del seggiolino) anche se detti dispositivi sono astrattamente finalizzati a migliorare e completare la funzione propria dei seggiolini. La loro cessione separata è dunque soggetta all'aliquota IVA ordinaria;

· se invece questi dispositivi sono venduti congiuntamente al seggiolino, ricorrendo i presupposti per l'accessorietà, l'intera operazione è soggetta all'aliquota IVA del 5 per cento.

Mascherine: proroga per RSA e reparti intensivi fino al 31.12 

È stata pubblicata il 28 aprile 2023 sul sito istituzionale del Ministero della salute la nuova ordinanza di proroga dell'uso delle mascherine ma con riduzione dell'obbligo a RSA e alcuni reparti degli ospedali. Qui il testo
Il provvedimento prevede l'obbligo di indossare le mascherine di protezione delle vie respiratorie dal 1° maggio al 31 dicembre 2023:
· ai lavoratori, agli utenti e ai visitatori delle strutture sanitarie all’interno dei reparti che ospitano pazienti fragili, anziani o immunodepressi, specialmente se ad alta intensità di cura, identificati dalle Direzioni Sanitarie delle strutture stesse. 

· ai lavoratori e visitatori delle strutture sociosanitarie e socioassistenziali, RSA, comprese le strutture di ospitalità e lungodegenza, le residenze sanitarie assistenziali, gli hospice, le strutture riabilitative, le strutture residenziali per anziani, anche non autosufficienti, e comunque le strutture residenziali di cui all’art. 44 del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 12 gennaio 2017.

· nei reparti delle strutture sanitarie diversi da quelli sopracitati la decisione sull’utilizzo di dispositivi di protezione delle vie respiratorie resta alla discrezione delle Direzioni Sanitarie.
Sono esclusi gli spazi ospedalieri, comunque, siti al di fuori dei reparti di degenza.
Per quanto riguarda gli ambulatori medici, la decisione sull’utilizzo delle mascherine resta alla discrezione dei medici di medicina generale e dei pediatri di libera scelta.

Attenzione va prestata al fatto che resta sempre valida la specificazione per cui non hanno l’obbligo di indossare il dispositivo di protezione delle vie respiratorie:
· i bambini di età inferiore ai sei anni; 

· le persone con patologie o disabilità incompatibili con l’uso della mascherina, 

· le persone che devono comunicare con una persona con disabilità.

Dichiarazione imposta di soggiorno 2022 online dall’8 maggio 2023

Dal giorno 8 maggio 2023 sarà possibile procedere, attraverso l’apposito servizio presente nell’area riservata del sito web dell’Agenzia delle entrate:

· alla predisposizione,

· e all’invio telematico,

della dichiarazione dell’imposta di soggiorno relativa all’anno di imposta 2022. 
Il comunicato MEF del 3 maggio 2023 specifica che, l’utente dopo aver effettuato l'accesso, trova il servizio all’interno della scheda “Servizi”, nella categoria “dichiarazioni” (in alternativa può ricercarlo con parole chiavi). 

Inoltre, resta valida la possibilità di procedere alla trasmissione delle dichiarazioni attraverso i canali telematici (entratel/fisconline) dell’Agenzia delle entrate. Il relativo modulo di controllo è disponibile per il download. 

Si precisa che il modello dichiarativo e le istruzioni di compilazione sono rimaste invariate rispetto allo scorso anno.

Regime forfettario: cause di esclusione per percettore pensione vecchiaia

Con la Risposta a interpello n 311 del 3 maggio le Entrate chiariscono che il regime fiscale forfettario è precluso a chi percepisce una pensione di vecchiaia di importo eccedente i 30 mila euro, anche se l’assegno è esente Irpef. 

Nello specifico l’istante chiedeva la possibilità di usufruire del regime forfettario chiarendo: 

· di essere residente in un paese dell'Unione Europea, ​

· di voler aprire una partita Iva in Italia per cui “provvederebbe contestualmente a stabilire la residenza fiscale nello stesso Stato”.
· di percepire, quale unico reddito, la pensione per raggiunti limiti di età, a titolo di ex dipendente della Commissione Europea, di importo annuo superiore a euro 30.000,00. 

In proposito, l'Istante sottolinea che gli emolumenti corrisposti ai funzionari della Commissione Europea sono esenti da tassazione nazionale negli Stati membri in base all'articolo 12 del Protocollo n.7 ''Sui privilegi e sulle immunità dell'Unione Europea'' allegato al Trattato sul funzionamento dell'Unione Europea.

Nella risposta l’Agenzia afferma che il Regime dei forfetari è escluso per un soggetto che percepisce una pensione di vecchiaia, la quale in assenza di indicazioni contrarie da parte del Contribuente, deve ritenersi astrattamente riconducibile tra i redditi di lavoro dipendente di cui all'articolo 49, comma 2, lettera a), del TUIR, eccedente i 30.000 euro, anche nel caso questa sia esente da imposte in Italia.
Credito ZES: non spetta agli immobili già usati

Con Risposta n 310 del 3 maggio 2023 l’Agenzia delle entrate chiarisce che il credito d'imposta ZES si applica agli immobili nuovi, e non spetta se si tratta di beni già utilizzati dall'azienda. 

L'istante chiedeva la possibilità di fruire del credito d'imposta
 per un compendio industriale acquistato da una società fallita e già condotto dal 2015, in forza di un contratto di affitto d'azienda, dall'Istante stessa. 

La Società affermava che, dopo l'acquisizione del predetto compendio, ha effettuato l'acquisto di nuovi impianti e di beni strumentali che hanno comportato anche l'esecuzione di lavori edili; chiedeva quindi di fruire del credito d'imposta ZES relativamente al costo sostenuto per il compendio e per i lavori edili, anche se lo stesso non possiede il requisito della ''novità''. 

L’Agenzia delle Entrate dà parere negativo, ribadendo che il credito d’imposta ZES, si applica agli immobili nuovi e che come chiarito dalla Circolare n 36/2016 l’agevolazione non spetta per gli investimenti in beni a qualunque titolo già utilizzati.

Concludiamo informando che dal 22 maggio sarà disponibile il servizio informativo INPS online con live chat sulle prestazioni di cassa integrazione, già previsto per i lavoratori, anche per tutti i datori di lavoro e consulenti.

Un cordiale saluto dallo Studio
INFORMAZIONE FISCALE
Ai Sig.ri Clienti

Loro Sedi
OGGETTO: AGEVOLAZIONI ITS ACADEMY

Nel modello di dichiarazione 730/2023 riferito all’anno di imposta 2022, è possibile beneficiare di un credito d’imposta al 30% o al 60% per le erogazioni liberali a favore degli ITS Academy. Previste inoltre specifiche agevolazioni per coloro che seguono percorsi formativi nelle fondazioni ITS Academy.

In questa scheda riepiloghiamo la disciplina.
	AGEVOLAZIONI ITS ACADEMY

	CREDITO IMPOSTA ITS ACADEMY
	Una delle novità del modello di dichiarazione 730/2023 riguarda il credito per le erogazioni liberali in denaro alle ITS Academy
, riconosciuto nella misura pari al 30% o al 60% dell’importo delle erogazioni stesse. 
Inoltre, in favore di coloro che seguono i percorsi formativi delle fondazioni ITS Academy, sono state previste
 altre specifiche agevolazioni. 

Il provvedimento dell’Agenzia delle Entrate n.414366/2022 definisce le modalità di fruizione del credito d’imposta nonché delle altre agevolazioni.

	IMPORTO CREDITO IMPOSTA ITS ACADEMY
NEL 730
	L’importo del credito d’imposta è elevato al 60% se le erogazioni sono effettuate a favore delle fondazioni ITS Academy operanti nelle province in cui il tasso di disoccupazione è superiore a quello medio nazionale. 
CREDITO D’IMPOSTA EROGAZIONI LIBERALI ITS ACADEMY
erogazioni liberali in denaro effettuate in favore delle fondazioni ITS Academy e donazioni, lasciti, legati e altri atti di liberalità disposti da enti o da persone fisiche con espressa destinazione all'incremento del patrimonio delle stesse fondazioni

credito d'imposta del 30%

erogazioni, donazioni, lasciti, legati e altri atti di liberalità disposti da enti o da persone fisiche con espressa destinazione all'incremento del patrimonio delle stesse fondazioni, effettuate in favore di fondazioni ITS Academy operanti nelle province in cui il tasso di disoccupazione è superiore a quello medio nazionale
credito d'imposta del 60%


	UTILIZZO DEL CREDITO
	Il credito d’imposta è utilizzabile:

1. in tre quote annuali di pari importo a partire dalla dichiarazione dei redditi relativa al periodo d'imposta nel corso del quale è effettuata l'elargizione. 

2. in compensazione
. Ai fini dell’utilizzo in compensazione del credito d’imposta il modello F24 è presentato esclusivamente tramite i servizi telematici resi disponibili dall’Agenzia delle entrate, pena il rifiuto dell’operazione di versamento. Inoltre,
 è istituito il codice tributo da utilizzare, 6992, denominato “Credito d’imposta in favore delle fondazioni ITS Academy.
L'eventuale ammontare del credito d'imposta non utilizzato può essere fruito nei periodi d'imposta successivi.
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Il credito non è cumulabile con altra agevolazione fiscale prevista a fronte delle medesime erogazioni.

 Segnaliamo brevemente che per i soggetti titolari di reddito d’impresa, ferma restando la ripartizione in tre quote annuali di pari importo, il credito d’imposta è utilizzabile esclusivamente in compensazione. 

	TIPOLOGIA DI VERSAMENTO
	I crediti d'imposta sono riconosciuti a condizione che il versamento sia eseguito:
· tramite banche o uffici postali,
· mediante altri sistemi di pagamento tracciabili
.

	ALTRE AGEVOLAZIONI ITS ACADEMY
	Agli iscritti ai percorsi formativi degli ITS Academy è riconosciuta
:

· la facoltà di riscattare, ai fini previdenziali, il relativo periodo di frequenza; 

· la deducibilità ai fini Irpef dei contributi versati alla forma pensionistica di appartenenza;

· la detraibilità al 19% per i soggetti di cui l’interessato risulti fiscalmente a carico;

· la detraibilità ai fini irpef delle rette per la frequenza dei percorsi formativi
;
· la detraibilità delle erogazioni liberali effettuate alle predette fondazioni e finalizzate all’innovazione tecnologica, all’edilizia scolastica e universitaria e all’ampliamento dell’offerta formativa
. 
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Utilizare i filtri per selezionare la rata da suddividere ulteriormente in rate annuali
Anno rata: Codice tributo:

2022

Crediti da rateizare

Annorata  Codice tributo Tipo credito

SUPERBONUS 110 CEDUTO ART. 119 DL N. 34-2020

Importo rata residuo

958.972,00

Selezione

Importo da rateizzare

958.972,00

Numero rate

CESSIONE SUPERBONUS 110 ART 119 DL N. 34-2020

227.152,89

SCONTO SUPERBONUS 110 ART. 119 DL N. 34-2020

4925550,00




La detraibilità delle rette per la frequenza dei percorsi formativi e delle erogazioni liberali in favore degli ITS Academy è riconosciuta a condizione che l’onere sia sostenuto con versamento bancario o postale, ovvero mediante i sistemi di pagamento tracciabili.


   Lo Studio è a disposizione per ogni chiarimento,

Distinti saluti 

INFORMAZIONE FISCALE
Ai Sig.ri Clienti

Loro Sedi
OGGETTO: AGEVOLAZIONE INVESTIMENTI E CUMULO

Nel valutare gli investimenti da effettuare, le imprese devono tenere conto delle diverse agevolazioni usufruibili nei limiti delle regole di cumulabilità. 

Di seguito una panoramica degli incentivi relativi all’anno 2023 e al cumulo tra le diverse fonti.
	AGEVOLAZIONE INVESTIMENTI E CUMULO

	PREMESSA
	Gli investimenti effettuati dalle imprese nell’anno 2023 possono godere di alcuni incentivi che occorre considerare rispettando le regole di cumulo previste dalle diverse misure.

Si propongono di seguito le principali agevolazioni a supporto degli investimenti attualmente a disposizione delle imprese
.

	CREDITO D’IMPOSTA ACQUISTO BENI STRUMENTALI 4.0
	Nell’anno 2023 gli investimenti effettuati dalle imprese in beni strumentali nuovi possono usufruire di un credito di imposta, ma solo se posseggono le caratteristiche 4.0. A tutte le imprese:

· residenti nel territorio dello Stato,

· comprese le stabili organizzazioni di soggetti non residenti,

· indipendentemente

· dalla forma giuridica,

· dal settore economico di appartenenza,

· dalla dimensione e dal regime fiscale di determinazione del reddito dell’impresa,

· che effettuano investimenti in beni strumentali nuovi destinati a strutture produttive ubicate nel territorio dello Stato,

· è riconosciuto un credito d’imposta
, in relazione alle diverse tipologie di beni agevolabili.

In particolare, alle imprese che effettuano investimenti in beni strumentali nuovi materiali 4.0
, a decorrere dal 01.01.2023 e fino al 31.12.2025, il credito d’imposta è riconosciuto nella seguente misura.
MISURA

QUOTA DI INVESTIMENTO

20% del costo

fino a 2,5 milioni di euro

10% del costo

superiori a 2,5 milioni di euro e fino a 10 milioni di euro

5% del costo

superiori a 10 milioni di euro e fino al limite massimo di costi complessivamente ammissibili pari a 20 milioni di euro
.
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Hal scelto di rateizzare in 10 rate il credito codice 6921 per a rata dell'anno 2022 e limporto di 977,00 euro
Anno di riferimento nuoy Codice tributo nuove rate Importo nuove rate Scadenza annuale nuove rate

3122023

3122024

31122025

31122026

31122027

31122028

2028 31122029

2030 31/12:2030

2031 31122031

2032 31122032

Attenzions

Lulteriore rateazione del credito selezionato & irreversibile & non pub essers annullata per ripristinare a situazione precedente, né modificat. Le rate dei credit risultanti dall uleriore rateazione non
potranno essere cedute, né ulteriorment ripartite e dovranno essere utilizzate esclusivamente in compensazione tramite modello F24, dal 1 gennaio al 31 dicembre di ciascuna annualits, indicando il
nuovo codice tributo. Nel cas in cui l ttolare disponga di credifi tracciabill  non tracciabili per 1o stesso codice tributo e anno di riferimento, I'operazione sara sffettuata prioritariaments (fino a capienza)
2 valere sul crediti tracclabili ¢ poi sui credit non tracciabill.
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Alle imprese che effettuano investimenti aventi ad oggetto beni immateriali 4.0
, a decorrere dal 16.11.2020 e fino al 31.12.2023, il credito d'imposta è riconosciuto nella seguente misura.

MISURA

QUOTA DI INVESTIMENTO

20% del costo

fino a 1 milione di euro

L’agevolazione diminuisce progressivamente negli anni successivi, come segue.

ANNO

MISURA

QUOTA DI INVESTIMENTO

2024

15% del costo

fino a 1 milione di euro

2025

10% del costo

fino a 1 milione di euro

Si considerano agevolabili anche le spese per servizi sostenute in relazione all'utilizzo dei beni mediante soluzioni con risorse di calcolo condivise e connesse (cosiddette "di cloud computing"), per la quota imputabile per competenza.

Il credito di imposta: 

· è utilizzabile esclusivamente in compensazione in tre quote annuali di pari importo a decorrere dall’anno di avvenuta interconnessione, per i beni 4.0;

· non concorre alla formazione del reddito nonché della base imponibile dell’imposta regionale sulle attività produttive.
L’agevolazione è cumulabile con altre agevolazioni nel limite del costo sostenuto.

	MAGGIORAZIONI MEZZOGIORNO E AREA SISMA
	Il credito di imposta per investimenti nel Mezzogiorno
 è stato prorogato per gli investimenti effettuati fino al 31.12.2023 ad opera della “Legge di bilancio 2023”
.

Alle imprese che effettuano l'acquisizione dei beni strumentali nuovi
, destinati a strutture produttive ubicate: 
· nelle zone assistite delle regioni 

· Abruzzo

· Campania, 

· Puglia, 

· Basilicata, 

· Calabria; 

· della Regione siciliana; 

· delle regioni Sardegna e Molise
; 

fino al 31.12.2023 è attribuito un credito d'imposta
.

Sono agevolabili gli investimenti, facenti parte di un progetto di investimento iniziale
, relativi all'acquisto, anche mediante contratti di locazione finanziaria, di macchinari, impianti e attrezzature varie destinati a strutture produttive già esistenti o che vengono impiantate nel territorio.
Il credito d'imposta è commisurato alla quota del costo complessivo dei beni, nel limite massimo, per ciascun progetto di investimento,
· di 3 milioni di euro per le piccole imprese, 

· di 10 milioni di euro per le medie imprese e 

· di 15 milioni di euro per le grandi imprese.

Il cumulo è ammesso a condizione che non sia superata l’intensità o l’importo di aiuti più elevati consentiti dalla disciplina europea.

Il credito d’imposta è utilizzabile esclusivamente in compensazione
, a decorrere dal periodo d'imposta in cui è stato effettuato l'investimento.

	CREDITO D’IMPOSTA RICERCA, SVILUPPO E INNOVAZIONE
	Anche per gli investimenti in ricerca e sviluppo, in transizione ecologica, in innovazione tecnologica 4.0 e in altre attività innovative, è riconosciuto un credito d'imposta
.
Possono accedere al credito d’imposta tutte le imprese residenti nel territorio dello Stato, incluse le stabili organizzazioni di soggetti non residenti, indipendentemente: 
· dalla forma giuridica, 

· dal settore economico di appartenenza, dalla dimensione e 

· dal regime fiscale di determinazione del reddito dell'impresa, 

che effettuano investimenti in una delle attività ammissibili.

In particolare, l’agevolazione è riconosciuta per l’anno 2023 nelle seguenti misure.

ANNO

MISURA

LIMITE SPESA

TIPOLOGIA DI SPESA

2023-2031

10% delle spese

5 milioni

Ricerca e sviluppo

2023

10% delle spese

2 milioni

Innovazione tecnologica

2024-2025

5% delle spese

2 milioni

Innovazione tecnologica

2023

10% delle spese

2 milioni

design e ideazione estetica

2024-2025

5% delle spese

2 milioni

design e ideazione estetica

2023

10% delle spese

4 milioni

Innovazione tecnologica 4.0 e green

2024-2025

5% delle spese

4 milioni

Innovazione tecnologica 4.0 e green

Anche in questo caso il credito d’imposta spettante è utilizzabile esclusivamente in compensazione
, come segue: 
· in 3 quote annuali di pari importo, 

· a decorrere dal periodo d’imposta successivo a quello di maturazione, 
· subordinatamente all’avvenuto adempimento degli obblighi di certificazione
. 
Inoltre, il credito d’imposta: 
· non concorre alla formazione del 

· reddito d’impresa né 

· della base imponibile dell’IRAP.

· è cumulabile con altre agevolazioni nel limite del costo sostenuto.

	LEGGE SABATINI
	Con la “Legge Sabatini”
 è stata previsto la concessione, a valere su un plafond di provvista costituito presso la gestione separata di Cassa depositi e prestiti S.p.a., di: 
finanziamenti alle micro, piccole e medie imprese 

· da parte di banche e intermediari finanziari 

· per investimenti in macchinari, impianti, beni strumentali d’impresa, attrezzature, hardware, software e tecnologie digitali
di un contributo, da parte del Ministero delle Imprese e del Made in Italy, rapportato agli interessi calcolati sui predetti finanziamenti

Le spese ammissibili riguardano l’acquisto, anche in leasing finanziario, di beni strumentali nuovi di fabbrica strettamente funzionali alla realizzazione dei programmi d’investimento, destinati a strutture produttive già esistenti o da impiantare, ovunque localizzate nel territorio nazionale.

L’agevolazione è concessa alla PMI nella forma di un contributo in conto impianti
 il cui ammontare è determinato in misura pari al valore degli interessi calcolati, in via convenzionale, su un finanziamento della durata di 5 anni e di importo uguale all’investimento, ad un tasso d’interesse annuo pari a:
CONTRIBUTO

TIPOLOGIA DI INVESTIMENTO

2,75%

per gli investimenti in beni strumentali

3,575%

per gli investimenti 4.0 e gli investimenti green.

Le agevolazioni rientrano fra gli aiuti di Stato comunicati in esenzione a valere sui regolamenti unionali di settore. Tali aiuti non sono concessi a titolo di “de minimis”.

	VERIFICA DEL CUMULO
	Il credito di imposta per investimenti in beni strumentali risulta cumulabile con altre misure di favore (fiscali e non) insistenti sugli stessi costi ammissibili al credito d’imposta, nel limite massimo rappresentato dal costo sostenuto.
Al fine di appurare che, a seguito del cumulo degli incentivi, i costi relativi agli investimenti ammissibili al credito d’imposta non risultino coperti oltre il limite massimo, rappresentato dal 100% del loro ammontare, in primo luogo, è necessario: 
· individuare i costi riferibili ai beni oggetto di investimento ammissibili a entrambe le discipline agevolative e 

· assumere, quali costi rilevanti ai fini del credito d’imposta, l’importo complessivo dei costi ammissibili, al lordo dei contributi agli stessi correlati, cioè per il loro intero ammontare, anche se di tali costi il contribuente non è rimasto inciso per effetto dei contributi erogati a suo favore.
Quindi occorre, da ultimo, calcolare il credito di imposta teoricamente spettante, e sommare poi tale importo teorico a quello degli altri incentivi pubblici concessi sui medesimi investimenti: il risultato di tale somma non deve superare il “costo sostenuto”, ovvero l’ammontare complessivo dei costi ammissibili di competenza del periodo di imposta per il quale il contribuente intende avvalersi del credito di imposta.
Nella sommatoria
, si deve tenere conto anche del beneficio ascrivibile alla non concorrenza del credito d’imposta alla formazione del reddito e della base imponibile IRAP.
Se la somma dell’importo degli altri incentivi concessi sugli investimenti ammissibili e del credito di imposta in oggetto, maggiorato del suddetto risparmio d’imposta, risulta minore o uguale al costo agevolabile, è possibile beneficiare del credito di imposta per il suo intero importo.
Qualora, invece, il risultato della somma fosse superiore, il contribuente sarà tenuto a ridurre corrispondentemente il credito di imposta spettante in modo che, sommato agli altri incentivi pubblici (fiscali e non) concessi per il medesimo investimento in beni strumentali, non venga superato il limite massimo rappresentato dal 100% dei costi sostenuti.

	CUMULO VS DOPPIO FINANZIAMENTO
	Il concetto di cumulo non deve essere confuso con il divieto di doppio finanziamento previsto dalla normativa europea in quanto sono due principi distinti e non sovrapponibili.

CUMULO

DIVIETO DI DOPPIO FINANZIAMENTO

Il concetto di cumulo si riferisce alla possibilità di stabilire una sinergia tra diverse forme di sostegno pubblico di un intervento, che vengono in tal modo cumulate a copertura di diverse quote parti di un progetto/investimento.

Il divieto di doppio finanziamento, prescrive che il medesimo costo di un intervento non possa essere rimborsato due volte a valere su fonti di finanziamento pubbliche anche di diversa natura
.
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INFORMAZIONE FISCALE
Ai Sig.ri Clienti

Loro Sedi
OGGETTO: NUOVO OBBLIGO SOA 2023
Con apposito Decreto-legge
 è stato previsto che a partire dal 01.01.2023 per poter:

· fruire della detrazione del 110% - 90%
,
· optare per lo sconto in fattura/cessione del credito
,
a seguito di interventi di importo superiore a 516.000 euro, è necessario che l’impresa appaltatrice e le imprese subappaltatrici, alle quali è affidata l’esecuzione dei lavori, abbiano acquisito la certificazione SOA, o quantomeno sottoscritto un contratto finalizzato al rilascio della predetta certificazione. Di seguito si analizzano le principali novità.

	NUOVO OBBLIGO SOA 2023

	PREMESSA
	L’Attestazione SOA è la certificazione obbligatoria per la partecipazione a gare d’appalto per l’esecuzione di appalti pubblici di lavori, ovvero un documento necessario e sufficiente a comprovare, in sede di gara, la capacità dell’impresa di eseguire, direttamente o in subappalto, opere pubbliche di lavori con importo a base d’asta superiore a € 150.000,00. 
Essa attesta e garantisce il possesso da parte dell’impresa del settore delle costruzioni di tutti i requisiti previsti dalla attuale normativa in ambito di Contratti Pubblici di lavori.

L’Attestazione SOA ha validità quinquennale
 e viene rilasciata a seguito di apposita istruttoria di validazione dei documenti prodotti dall’impresa, facenti capo agli ultimi 10 esercizi di attività dell’impresa
 da appositi Organismi di Attestazione, ovvero società autorizzate ad operare dall’Autorità per la Vigilanza sui Contratti Pubblici (AVCP).

	CATEGORIE DI OPERE 
	L’Attestazione SOA qualifica l’azienda ad appaltare lavori per categorie di opere e per classifiche di importi.

· Le categorie di opere in cui si potrà ottenere la Qualificazione sono 52:

· 13 rappresentano opere di carattere generale, come edilizia civile e industriale, fogne e acquedotti, strade, restauri eccetera;
· 39 invece, sono riconducibili ad opere specializzate, tra cui impianti, restauri di superfici decorate, scavi, demolizioni, arredo urbano, finiture tecniche, finiture in legno, in vetro e in gesso, arginature eccetera.

	CLASSIFICHE DI QUALIFICAZIONE


	La Qualificazione SOA si ottiene per classifiche di importo che sono le 10 di seguito elencate:

NUMERO
CONTROVALORE
I

fino a euro 258.000
II

fino a euro 516.000
III

fino a euro 1.033.000
III bis

fino a euro 1.500.000
IV

fino a euro 2.582.000
IV bis

fino a euro 3.500.000
V

fino a euro 5.165.000
VI

fino a euro 10.329.000
VII

fino a euro 15.494.000
VIII

oltre euro 15.494.000
Tali classifiche abilitano l’impresa a partecipare ad appalti per importi pari alla relativa classifica accresciuta di un quinto (cioè incrementata del 20%).

La classifica di importo è ovviamente commisurata alla capacità tecnica ed economica dell’impresa.
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Per qualificazioni in classifiche maggiori alla II è necessario dimostrare il possesso di un Sistema di Qualità aziendale, certificato secondo la norma UNI EN ISO 9001.

L’Organismo di Attestazione, in sede di istruttoria di qualificazione, è tenuto a verificare la veridicità e la sostanza di tutte le dichiarazioni e di tutti i documenti prodotti dall’impresa prima del rilascio dell’Attestazione SOA, sia attraverso l’interrogazione di sistemi informativi, sia contattando direttamente l’Ente competente.

	NUOVI OBBLIGHI SUPERBONUS DAL 01.01.2023
	A decorrere dal 01.01.2023
 per i lavori di importo superiore a € 516.000, la possibilità di fruire della detrazione del 110% - 90%
 o dell’opzione per la cessione del credito/sconto in fattura
 in relazione ai bonus edilizi, è subordinata al possesso dell’attestazione SOA in capo all’impresa appaltatrice/subappaltatrice
.
Le “condizioni SOA” riguardano pertanto sia la fruizione della detrazione sia l’esercizio delle opzioni di sconto in fattura e cessione del credito, relativamente agli interventi edilizi previsti dall’articolo 119 (Superbonus) e dall’articolo 121, comma 2, (bonus diversi dal Superbonus) del Decreto
Rilancio.

Rientrano nei bonus diversi dal Superbonus gli interventi di:
· recupero del patrimonio edilizio
;
· efficienza energetica
;
· adozione di misure antisismiche
;
· recupero o restauro della facciata degli edifici esistenti, ivi inclusi quelli di sola pulitura o tinteggiatura esterna
;
· installazione di impianti fotovoltaici
;
· installazione di colonnine per la ricarica dei veicoli elettrici
;
· superamento ed eliminazione delle barriere architettoniche (articolo 119-ter del Decreto Rilancio).
I soggetti tenuti a effettuare il controllo sulla spettanza della detrazione in dichiarazione
 e sulla possibilità di cedere il credito
 dovranno obbligatoriamente prendere visione dell’attestato SOA in possesso:

· sia dell’appaltatore principale dei lavori;

· che di eventuali subappaltatori (sarà opportuno che il contratto stipulato con l’appaltatore principale preveda l’esibizione della SOA delle imprese cui siano stati affidati i lavori in subappalto).

	REGIME TRANSITORIO 
ALLA LUCE DELLA CONVERSIONE IN LEGGE DEL DECRETO BLOCCA CESSIONI
	La norma introduce un regime transitorio per i primi 6 mesi dalla data di introduzione dell’obbligo. Infatti:
· dal 01.01.2023 fino al 30.06.2023 sarà sufficiente che l’impresa appaltatrice/subappaltatrice abbia in corso la procedura per la richiesta dell’attestazione SOA;
· dal 01.07.2023 tali imprese dovranno già essere in possesso dell’attestazione al momento della sottoscrizione del contratto di appalto/subappalto.
In particolare, durante il periodo transitorio sarà sufficiente che l’impresa, al momento della sottoscrizione del contratto di appalto/subappalto, documenti al committente/impresa appaltatrice l’avvenuta sottoscrizione di un contratto finalizzato al rilascio dell’attestazione SOA
.
La norma ha anche previsto i seguenti casi di esonero di applicazione del nuovo obbligo:

· lavori in corso di esecuzione al 21.05.2022;
· contratti di appalto/subappalto aventi data certa
 anteriore al 21.05.2022.

Le indicazioni sono confermate da una recente FAQ pubblicata dall’Agenzia entrate il 17.02.2023 e ora
 si precisa che:

· per i contratti di appalto/subappalto stipulati tra il 21.05.2022 e il 31.12.2022
, l’impresa appaltatrice/subappaltatrice entro il 01.01.2023 deve essere in possesso dell’attestazione SOA oppure della documentazione attestante l’avvenuta sottoscrizione di un contratto per l’ottenimento della stessa;

· per la verifica dell’importo dei lavori (superiori o meno a 516.000 euro) va considerato singolarmente ciascun contratto di appalto e ciascun contratto di subappalto.

Inoltre, con la conversione in legge del c.d. Decreto blocca cessioni
 si precisa che la “condizione SOA” non va verificata in relazione alle “agevolazioni concernenti le spese sostenute per l’acquisto di unità immobiliari”.

	CHIARIMENTI CIRCOLARE 10/E DELLE ENTRATE
	L’Agenzia delle Entrate con una recente circolare
, avendo intenzione di promuovere la qualificazione delle imprese che effettuano lavori di importo rilevante, fornisce alcune precisazioni in merito al nuovo obbligo di attestazione SOA
 per poter accedere ai bonus casa ordinari e al superbonus.

In particolare, viene fatta chiarezza sul calendario di applicazione degli obblighi, infatti:

· per i lavori in corso di esecuzione al 21.05.2022 e per i contratti di appalto o subappalto stipulati prima di tale data, aventi data certa, è possibile fruire degli incentivi fiscali
 (quindi non vale la condizione SOA) per le spese agevolabili sostenute 

· fino al 31.12.2022,

· negli anni successivi al 2022, ivi incluse quelle sostenute a decorrere dal 01.07.2023;

· per i contratti di appalto o subappalto stipulati a decorrere dal 21.05.2022 e fino al 31.12.2022 è possibile fruire degli incentivi fiscali, per le spese sostenute:

· fino al 31.12.2022 a prescindere dalle “condizioni SOA”,

· tra il 01.01.2023 e il 30.06.2023, solo se le imprese entro il 01.01.2023, abbiano acquisito la certificazione SOA o abbiano sottoscritto un contratto finalizzato al rilascio della predetta certificazione,

· dal 01.07.2023, solo se le imprese abbiano già acquisito la certificazione SOA, anche a seguito della richiesta formulata nel semestre precedente;

· per i contratti stipulati dall’1.01.2023 al 30.06.2023 è possibile fruire degli incentivi fiscali, per le spese agevolabili sostenute:

· tra il 01.01.2023 e il 30.06.203, qualora le imprese, al momento della sottoscrizione del contratto, abbiano acquisito la certificazione SOA o abbiano sottoscritto un contratto finalizzato al rilascio della predetta certificazione;

· dall’1.07.2023, solo se le imprese all’1.07.2023 abbiano acquisito la certificazione SOA, anche a seguito della richiesta formulata nel semestre precedente;

· per i contratti stipulati a decorrere dal 01.07.2023 è possibile fruire degli incentivi, per le spese agevolabili sostenute a decorrere da tale data, qualora le imprese abbiano acquisito, al momento della sottoscrizione del contratto, la certificazione SOA.

ULTERIORI CHIARIMENTI DELL’AGENZIA DELLE ENTRATE

Importo dei lavori

AMBITO DI APPLICAZIONE
Acquisto di unità immobiliari interamente ristrutturate

L’importo dei lavori deve essere superiore a 516.000 euro al netto dell’IVA, affinché siano applicate le disposizioni in oggetto.

La verifica di tale limite deve essere effettuata singolarmente/autonomamente per ciascun contratto di appalto/subappalto.

In caso di lavori in subappalto, l’impresa appaltatrice considera il valore complessivo dell’opera e l’impresa subappaltatrice considera solo l’importo dei lavori eseguiti.
La condizione SOA non va verificata in relazione:

· all’acquisto di unità immobiliari interamente ristrutturate dall’impresa di costruzione/ristrutturazione cedente
;

· all’acquisto di “case antisismiche”
.
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SAPERE PER FARE
LA RUBRICA D’AGGIORNAMENTO CONTINUO
CREDITI RESIDUI BONUS EDILIZI IN 10 RATE

Comunicazione opzione dal 2 maggio
Introduzione

Con il provvedimento del 18.04.2023, l’Agenzia delle Entrate ha stabilito le modalità per la fruizione in 10 rate annuali dei crediti non ancora utilizzati derivanti da cessione o sconto in fattura, relativi alle detrazioni spettanti per il Superbonus, il Sismabonus e Bonus barriere architettoniche, come previsto dal “Decreto Aiuti-quater
”. 
Fornitori e cessionari potranno comunicare la volontà di optare per la rateizzazione lunga via web, attraverso una nuova funzionalità attiva dal 02.05.2023 all’interno della “Piattaforma cessione crediti”. 

Dal 03.07.2023 il servizio sarà poi attivo anche per gli intermediari provvisti di delega alla consultazione del cassetto fiscale dei titolari dei crediti.

Nella consueta rubrica “Sapere per fare” riepiloghiamo nel dettaglio le istruzioni per coloro che intendono usufruire di questa possibilità. 
Indice delle domande

1. Quali sono i crediti residui che possono essere rateizzati in 10 anni?

2. Come può essere utilizzata la nuova rata annuale risultante dalla ripartizione in 10 anni?
3. Come comunicare la scelta per la rateizzazione dei crediti residui in 10 anni?
Domande e risposte
D.1. Quali sono i crediti residui che possono essere rateizzati in 10 anni?
R.1. Il provvedimento in esame specifica che le disposizioni si applicano ai crediti d’imposta derivanti dalle opzioni per la prima cessione o per lo sconto in fattura
, comunicate all’Agenzia delle entrate entro il 31.03.2023 in relazione alle detrazioni spettanti per gli interventi:

· ai cui al c.d. Superbonus
;

· finalizzati al superamento e all'eliminazione di barriere architettoniche
;

· al c.d. Sismabonus)
.
La quota residua di ciascuna rata annuale dei crediti d’imposta non utilizzata in compensazione orizzontale
, anche se acquisita a seguito di cessioni del credito successive alla prima opzione, può essere ripartita in 10 rate annuali di pari importo, decorrenti dall’anno successivo a quello di riferimento della rata originaria. 
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Tale scelta è irrevocabile.
L’opzione per le 10 rate annuali può pertanto riguardare: 
· la parte di ciascuna rata annuale del credito d’imposta non ancora utilizzata in compensazione nel mod. F24 oggetto della Comunicazione di opzione presentata entro il 31.03.2023, oppure 

· acquisita a seguito di cessioni del credito successive alla prima opzione, 

fermo restando che la prima opzione deve essere stata comunicata all’Agenzia entro il 31.03.2023.
La ripartizione può essere effettuata per la quota residua delle rate dei crediti riferite:
	ANNUALITA’
	DESCRIZIONE

	anni 2022 e seguenti
	per i crediti derivanti dalle comunicazioni delle opzioni per la prima cessione o lo sconto in fattura inviate all’Agenzia delle entrate fino al 31.10.2022, relative agli interventi di cui all’art. 119, DL n. 34/2020 (Superbonus) (codici tributo 6921, 7701 e 7711).

	anni 2023 e seguenti
	per i crediti derivanti dalle comunicazioni inviate all’Agenzia delle entrate dal 01.11.2022 al 31.03.2023, relative agli interventi di cui all’art. 119, DL n. 34/2020 (Superbonus) (codici tributo 7708 e 7718), nonché dalle comunicazioni inviate fino al 31 marzo 2023, relative al Sismabonus
(codici tributo 6923, 7703 e 7713) e agli interventi finalizzati al superamento e all'eliminazione di barriere architettoniche (codici tributo 7707 e 7717).


In ogni caso, la ripartizione in 10 rate annuali decorre dall’anno successivo a quello di riferimento della rata originaria.

È possibile scegliere la nuova rateazione anche con riferimento a una parte soltanto della rata del credito disponibile, mantenendo inalterata la possibilità di rateizzare in 10 rate la restante parte del credito in un secondo momento (con una successiva Comunicazione).
Si riporta di seguito un esempio:

	ESEMPIO

	Si consideri il caso di un soggetto che dispone della rata del 2023 relativa a crediti di tipo Sismabonus dell’importo di 1.000 euro e prevede di non avere sufficiente capacità per assorbirla in compensazione tramite modello F24 entro il 31 dicembre 2023. 

Tale soggetto potrà, alternativamente:

· stimare la quota della rata del 2023 che riuscirà a utilizzare in compensazione entro la fine dell’anno, per ipotesi pari a 600 euro e comunicare all’Agenzia delle Entrate la restante parte della rata che non prevede di utilizzare, pari a 400 euro.

Tale importo residuo sarà ripartito in dieci rate annuali di 40 euro ciascuna, utilizzabili in compensazione dal 1° gennaio al 31dicembre degli anni dal 2024 al 2033, non cedibili o ulteriormente rateizzabili. 

Se alla fine del 2023 avrà altri crediti residui non compensabili, potrà comunicare all’Agenzia di ripartirli nei successivi dieci anni;

· attendere la fine del 2023 per avere precisa contezza dei crediti residui non compensabili e comunicare all’Agenzia di ripartirli nei successivi dieci anni.


D.2. Come può essere utilizzata la nuova rata annuale risultante dalla ripartizione in 10 anni??
R.2. Ciascuna nuova rata annuale risultante dalla ripartizione in 10 anni può essere utilizzata obbligatoriamente: 
· in compensazione nel modello F24;
· dal 1° gennaio al 31 dicembre del relativo anno di riferimento, utilizzando i codici tributo istituiti per le nuove rate. 
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Si evidenzia che nel campo “anno di riferimento” del modello F24 deve essere indicato l’anno in cui è utilizzabile in compensazione la rata annuale del credito, nel formato “AAAA”.
Si riporta di seguito la tabella di corrispondenza tra i codici tributo delle rate originarie e i codici tributo assegnati alle “nuove” rate risultanti dalla ripartizione in dieci anni.
	Codice tributo

rata originaria
	Anno minimo rata originaria
	Tipologia Bonus
	Codice tributo nuove rate

	7701
	2022
	Superbonus
	Crediti derivanti da prime cessioni e
sconti in fattura comunicati fino al 31
ottobre 2022
	7771

	7711
	2022
	
	Crediti derivanti da prime cessioni e
sconti in fattura comunicati dal 1°
novembre 2022 al 31 marzo 2023
	

	6921
	2022
	
	
	

	7708
	2023
	
	
	

	7718
	2023
	
	
	

	7707
	2023
	Bonus
barriere
architettoniche
	Crediti derivanti da prime cessioni e
sconti in fattura comunicati fino al 31
marzo 2023
	7773

	7717
	2023
	
	
	

	7703
	2023
	Sismabonus
	Crediti derivanti da prime cessioni e
sconti in fattura comunicati fino al 31
marzo 2023
	7772

	7713
	2023
	
	
	

	6923
	2023
	
	
	


La quota del credito d'imposta non utilizzata nell'anno non può essere fruita negli anni successivi o richiesta a rimborso. 

Le nuove rate dei crediti d’imposta risultanti dalla ripartizione in 10 anni non possono però essere cedute ad altri soggetti, oppure ulteriormente ripartite.
Con una successiva Risoluzione n. 19 del 2 maggio l’Agenzia delle Entrate ha ritenuto necessario distinguere i crediti derivanti dalle suddette opzioni comunicate all’Agenzia delle Entrate dal 1° aprile 2023.
Pertanto, allo scopo di distinguere i crediti di cui trattasi nelle successive fasi di ulteriore cessione o utilizzo in compensazione tramite modello F24, sono istituiti i seguenti codici tributo:
· “7709” denominato “CESSIONE CREDITO - SUPERBONUS art. 119 DL n. 34/2020 – art. 121 DL n. 34/2020 – OPZIONI DAL 01/04/2023”;
· “7719” denominato “SCONTO - SUPERBONUS art. 119 DL n. 34/2020 – art. 121 DL n. 34/2020 - OPZIONI DAL 01/04/2023”;
· “7738” denominato “CESSIONE CREDITO - SISMABONUS art. 16 DL n. 63/2013 – art. 121 DL n. 34/2020 – OPZIONI DAL 01/04/2023”;
· “7739” denominato “SCONTO - SISMABONUS art. 16 DL n. 63/2013 – art. 121 DL n. 34/2020 - OPZIONI DAL 01/04/2023”;
· “7710” denominato “CESSIONE CREDITO – ELIMINAZIONE BARRIERE ARCHITETTONICHE art. 119-ter DL n. 34/2020 – art. 121 DL n. 34/2020– OPZIONI DAL 01/04/2023”;
· “7740” denominato “SCONTO - ELIMINAZIONE BARRIERE ARCHITETTONICHE art. 119-ter DL n. 34/2020 – art. 121 DL n. 34/2020 - OPZIONI DAL 01/04/2023”.
I suddetti codici tributo sono utilizzati per identificare i crediti derivanti dalle opzioni per la prima cessione o per lo sconto relative alle fattispecie in argomento comunicate all’Agenzia delle Entrate a decorrere dal 1° aprile 2023.
D.3. Come comunicare la scelta per la rateizzazione dei crediti residui in 10 anni?
R.3. Ai fini della ripartizione in 10 anni, il fornitore o il cessionario titolare dei crediti comunica all’Agenzia delle entrate:

	la tipologia di credito

	la rata annuale da ripartire nei successivi 10 anni

	il relativo importo


La Comunicazione potrà essere inviata tramite il servizio web disponibile nell’area riservata del sito internet dell’Agenzia delle entrate, denominato “Piattaforma cessione crediti”:

· direttamente da parte del fornitore o del cessionario titolare dei crediti, a decorrere dal 2 maggio 2023,

· a decorrere dal 3 luglio 2023, l'invio potrà essere effettuato anche avvalendosi di un intermediario abilitato.
Per accedere alla piattaforma, dopo l’autenticazione seguire il percorso “Servizi – Agevolazioni” e quindi cliccare sul collegamento “Piattaforma Cessione Crediti”.

La comunicazione può riferirsi anche solo a una parte della rata del credito al momento disponibile e con successive comunicazioni potranno essere rateizzati, anche in più soluzioni, la restante parte della rata e gli eventuali altri crediti nel frattempo acquisiti, purché derivanti dalle comunicazioni delle opzioni.


Tra i servizi è necessario scegliere tra le agevolazioni la funzione “Cessione crediti”.

A questo punto è disponibile la “Piattaforma cessione crediti”.

Per comunicare la ripartizione dei crediti residui in dieci rate annuali, cliccare su “Inserisci comunicazione”, dove si accederà alla sezione dalla quale sarà possibile individuare la rata originaria da ripartire, attraverso il relativo anno di riferimento e/o il codice tributo, utilizzando la funzione di selezione di cui all’immagine seguente.
Nel caso in cui venga indicato un anno di riferimento (es. il 2021) per il quale non è ammessa la ripartizione delle rate residue, verrà visualizzato il relativo messaggio di errore.

È possibile individuare le rate per cui è ammessa la ripartizione indicando il relativo anno di riferimento e/o il codice tributo, come negli esempi di cui alle immagini seguenti.
Per ciascuna rata sono indicati l’anno di riferimento, il codice tributo e l’importo disponibile per la ripartizione in dieci rate.

La ripartizione può essere effettuata per ogni singola rata, anche per un importo inferiore all’ammontare disponibile, compilando il campo “importo da rateizzare” (che viene precompilato con l’intero importo della rata disponibile, ma come detto può essere modificato). 
Dopo aver cliccato sul pulsante “Conferma”, apparirà un’ulteriore finestra di dialogo e successivamente verrà visualizzato un prospetto di riepilogo con il risultato che sarà ottenuto dalla ripartizione in dieci anni dell’importo della rata del credito selezionata, in modo che l’utente possa verificare l’esito dell’operazione prima di confermarla definitivamente.

In particolare, il prospetto riporta l’elenco delle dieci “nuove” rate in cui sarà suddiviso l’importo della rata originaria, indicando per ciascuna di esse:

· l’anno di riferimento;

· il “nuovo” codice tributo;

· l’importo
;

· il termine di scadenza per l’utilizzo in compensazione tramite modello F24. In proposito, si evidenzia che ciascuna rata è fruibile dal 1° gennaio al 31 dicembre dell’anno di riferimento.

La ripartizione in dieci rate è immediatamente efficace e dunque il credito originario verrà sottratto in tempo reale dal plafond disponibile (per l’importo ripartito) e sostituito dalle nuove rate che ne sono derivate. 

Se nel plafond dei crediti compensabili di un certo soggetto sono presenti crediti “tracciabili” e “non tracciabili”, della stessa tipologia e per lo stesso anno di riferimento (es. Superbonus - codice 7701– anno 2022), l’importo delle rate residue ulteriormente ripartito in dieci anni viene sottratto prioritariamente dai crediti “tracciabili”, in quanto tale tipologia di crediti presenta meno opzioni di cedibilità (non possono essere ceduti parzialmente e dopo aver scelto di utilizzarli in compensazione non possono più essere ceduti).

Nell’ambito dei crediti “non tracciabili”, se un soggetto dispone di crediti appartenenti a diverse categorie di cedibilità, l’importo delle rate residue ulteriormente ripartito in dieci anni viene sottratto dalle varie categorie attingendo prioritariamente ai crediti con maggiori restrizioni in termini di cedibilità.
Utilizzando funzione “Interrogazione comunicazione ulteriore rateizzazione” è possibile consultare i dati delle comunicazioni inviate, indicando uno dei parametri riportati nell’immagine seguente.
Per ciascuna comunicazione correttamente effettuata sono visualizzati i dati della rata originaria del credito e della serie di “nuove” rate che ne è derivata.  
A decorrere dal 03.07.2023, poi, la comunicazione può essere inviata anche avvalendosi di un intermediario abilitato con delega alla consultazione del Cassetto fiscale del titolare dei crediti
. In tale eventualità, il titolare dei crediti è avvisato tramite messaggio di posta elettronica certificata all’indirizzo presente nell’Indice Nazionale degli indirizzi PEC delle imprese e dei professionisti (INI-PEC) istituito presso il Ministero delle Imprese e del Made in Italy. I dati delle comunicazioni inviate possono essere consultati tramite un’apposita funzionalità disponibile nella “Piattaforma cessione crediti”.

PRASSI DELLA SETTIMANA
Risposte agli interpelli dell’agenzia delle entrate

	Le Risposte alle istanze di interpello pubblicate nel mese di APRILE 2023, dalla n. 308 del 28.04.2023 alla n. 311 del 03.05.2023 sono consultabili direttamente sul sito dell’Agenzia delle Entrate ai seguenti link: 
· Risposte alle istanze di interpello di Aprile
· Risposte alle istanze di interpello di Maggio
	


SCADENZARIO
Lo scadenzario dal 05.05.2023 al 19.05.2023
	Martedì 16 maggio 2023
	I soggetti che esercitano attività di intrattenimento o altre attività indicate nella Tariffa allegata al D.P.R. n. 640/1972, devono provvedere al versamento dell’imposta sugli intrattenimenti relativi alle attività svolte con carattere di continuità nel mese precedente. Il versamento va effettuato tramite modello F24 con modalità telematiche.

	Martedì 16 maggio 2023
	Banche, società fiduciarie, imprese di investimento abilitate all’esercizio professionale nei confronti degli utenti dei servizi e delle attività di investimento e gli altri soggetti comunque denominati che intervengono nell’esecuzione di transazioni finanziarie, compresi gli intermediari non residenti nel territorio dello Stato, nonché i notai che intervengono nella formazione o nell’autentica di atti riferiti alle medesime operazioni devono versare la “Tobin Tax” relativa ai trasferimenti della proprietà di azioni e di altri strumenti finanziari partecipativi, nonché di titoli rappresentativi dei predetti strumenti, effettuati nel mese precedente, tramite modello F24 con modalità telematiche. 

L'adempimento riguarda anche i contribuenti che effettuano transazioni finanziarie senza l’intervento di intermediari né di notai.

	Martedì 16 maggio 2023
	I soggetti esercenti attività d'impresa che, singolarmente o a livello di gruppo, nell'anno solare precedente hanno realizzato congiuntamente: 

· un ammontare complessivo di ricavi ovunque realizzati non inferiore a euro 750.000.000; 

· un ammontare di ricavi derivanti da servizi digitali realizzati nel territorio dello Stato non inferiore a euro 5.500.000.

devono provvedere al versamento dell'imposta sui servizi digitali, c.d. "web tax", con riferimento alle operazioni imponibili 2022, tramite modello F24 con modalità telematiche.
I soggetti non residenti che non dispongono di un conto corrente presso sportelli bancari o postali situati in Italia e che non possono eseguire il pagamento con modello F24, possono effettuare il versamento mediante bonifico:
· a favore del Bilancio dello Stato al Capo 8 - Capitolo 1006 (codice IBAN IT43W0100003245348008100600)

· indicando quale causale del bonifico il codice fiscale, il codice tributo e l’anno di riferimento.

	Martedì 16 maggio 2023
	I Contribuenti IVA che hanno scelto il pagamento rateale del saldo IVA 2022 relativo al periodo d'imposta 2022 risultante dalla dichiarazione annuale, e hanno effettuato il versamento della prima rata il 16.03.2023, devono versare la 3° rata maggiorata dell'interesse pari allo 0,33% mensile (per la presente rata, 0,66%), tramite modello F24 con modalità telematiche.

	Martedì 16 maggio 2023
	I sostituti d’imposta devono versare le ritenute operate nel mese di aprile 2023 sui redditi di lavoro dipendente e assimilati, redditi di lavoro autonomo, provvigioni, redditi di capitale, redditi diversi, tramite modello F24 con modalità telematiche direttamente o tramite intermediario abilitato.

	Martedì 16 maggio 2023
	I sostituti d'imposta devono provvedere al versamento dell'imposta sostitutiva dell'Irpef e delle addizionali regionali e comunali sulle somme erogate ai dipendenti, nel mese di aprile 2023, in relazione a incrementi di produttività, redditività, qualità, efficienza ed innovazione, tramite Modello F24 con modalità telematiche.

	Martedì 16 maggio 2023
	I soggetti incaricati al pagamento dei proventi o alla negoziazione di quote relative agli Organismi di Investimento Collettivo del Risparmio (O.I.C.R.) devono versare le ritenute sui proventi derivanti da O.I.C.R. effettuate nel mese precedente, tramite Modello F24 con modalità telematiche.

	Martedì 16 maggio 2023
	Le imprese di assicurazione devono effettuare il versamento delle ritenute alla fonte su redditi di capitale derivanti da riscatti o scadenze di polizze vita stipulate entro il 31/12/2000, escluso l'evento morte, corrisposti o maturati nel mese precedente, tramite Modello F24 con modalità telematiche.

	Martedì 16 maggio 2023
	I soggetti residenti che esercitano attività di intermediazione immobiliare e quelli che gestiscono portali telematici mettendo in contatto persone in ricerca di un immobile con persone che dispongono di unità immobiliari da locare, devono versare la ritenuta del 21% operata sui canoni o corrispettivi incassati o pagati nel mese di aprile 2023 relativi a contratti di locazione breve, tramite modello F24 con modalità telematiche, direttamente oppure tramite intermediario.

	Martedì 16 maggio 2023
	I Condomini, in qualità di sostituti d'imposta che hanno operato ritenute a titolo di acconto sui corrispettivi pagati nel mese precedente per prestazioni relative a contratti d'appalto, di opere o servizi effettuate nell'esercizio d'impresa, devono versarle con modello F24 con modalità telematiche, direttamente oppure tramite intermediario abilitato.

	Martedì 16 maggio 2023
	I contribuenti Iva mensili devono versare l’imposta dovuta per il mese di aprile (per quelli che hanno affidato a terzi la tenuta della contabilità si tratta, invece, dell’imposta relativa al secondo mese precedente), utilizzando il modello F24 con modalità telematiche.

	Martedì 16 maggio 2023
	I soggetti passivi che facilitano, tramite l'uso di un'interfaccia elettronica quale un mercato virtuale, una piattaforma, un portale o mezzi analoghi, le vendite a distanza di telefoni cellulari, console da gioco, tablet PC e laptop, devono provvedere alla liquidazione e versamento dell'Iva relativa al mese precedente, utilizzando il modello F24 con modalità telematiche.

	Martedì 16 maggio 2023
	Le associazioni sportive dilettantistiche, le associazioni senza scopo di lucro, e le associazioni pro loco che hanno optato per l'applicazione delle disposizioni previste dalla legge n. 398/1991 devono effettuare la liquidazione e il versamento dell'Iva relativa al primo trimestre 2023, tramite modello 'F24.

	Martedì 16 maggio 2023
	I contribuenti Iva trimestrali per opzione devono provvedere al versamento dell'IVA dovuta per il 1° trimestre 2023, maggiorata dell'1% ad esclusione dei regimi speciali ex art.74, comma 4, D.P.R. 633/72. Il versamento va effettuato tramite modello F24 con modalità telematiche, direttamente oppure tramite intermediario abilitato.

Per alcune categorie di contribuenti è prevista la possibilità di effettuare le liquidazioni con cadenza trimestrale, a prescindere dal volume di affari e senza l’applicazione degli interessi dell’1%. Si tratta, in particolare dei seguenti soggetti:

· distributori di carburanti

·  autotrasportatori di merci conto terzi

·  esercenti attività di servizi al pubblico

·  esercenti arti e professioni sanitarie.

	Martedì 16 maggio 2023
	Gli enti e gli organismi pubblici e le amministrazioni centrali dello Stato tenuti al versamento unitario di imposte e contributi, nonché le Pa autorizzate a detenere un conto corrente presso una banca convenzionata con l'Agenzia delle entrate o presso Poste italiane, non soggetti passivi Iva, devono versare l'Iva dovuta a seguito di scissione dei pagamenti relativa al mese precedente.

	Martedì 16 maggio 2023
	I soggetti IVA devono procedere all’emissione e registrazione delle fatture differite relative a beni consegnati o spediti nel mese solare precedente e risultanti da documento di trasporto o da altro documento idoneo ad identificare i soggetti, tra i quali è effettuata l'operazione, nonché le fatture riferite alle prestazioni di servizi individuabili attraverso idonea documentazione effettuate nel mese solare precedente.

	Martedì 16 maggio 2023
	Le Associazioni sportive dilettantistiche, associazioni senza scopo di lucro e associazioni pro loco che hanno effettuato l'opzione per il regime fiscale agevolato 

di cui all'art. 1 della L. n. 398/1991, devono provvedere all’annotazione, anche con unica registrazione, dell’ammontare dei corrispettivi e di qualsiasi provento conseguito nell’esercizio di attività commerciali, con riferimento al mese precedente, nel Prospetto approvato con D.M. 11/02/1997 (Registro IVA Minori per le Associazioni Legge 398/91), opportunamente integrato.








REGOLA





La consegna del bene può avvenire entro il 30.06.2024, a condizione che:


entro la data del 31.12.2023 il relativo ordine risulti accettato dal venditore e


sia avvenuto il pagamento di acconti in misura almeno pari al 20% del costo di acquisizione.











REGOLA





La consegna del bene può avvenire entro il 30.06.2026, a condizione che:


entro la data del 31.12.2025 il relativo ordine risulti accettato dal venditore e


sia avvenuto il pagamento di acconti in misura almeno pari al 20% del costo di acquisizione





INVIO COMUNICAZIONE PER LA RATEIZZAZIONE





Dal 2 maggio 2023�fornitori o cessionario titolare del credito


Dal 3 luglio 2023


anche da parte di intermediario abilitato








� di cui all'articolo 5, comma 2, del decreto� legge 20 giugno 2017, n. 91, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2017, n. 123.


� In particolare, l’articolo 4, comma 6, della legge 15 luglio 2022, n. 99, ha previsto un credito d’imposta per le erogazioni liberali in denaro, incluse quelle disposte ai sensi del comma 5, lettera c), effettuate in favore delle fondazioni ITS Academy.


� articolo 4, comma 9, della legge 15 luglio 2022, n. 99.


� ai sensi dell’articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241.


� con la Risoluzione n.68 del 18.11.2022.


� previsti dall’articolo 23 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241.


� nel rispetto delle disposizioni di cui al decreto legislativo 30 aprile 1997, n. 184.


� in base a quanto previsto dall’articolo 15, comma 1, lett. e) del Tuir.


� condizioni previste dall’articolo 15, comma 1, lett. i-octies), del Tuir.


� La Fondazione Nazionale dei Commercialisti ha pubblicato un’analisi nel documento di ricerca del 17 febbraio 2023 “Principali incentivi agli investimenti alla luce della Legge di Bilancio 2023”.


� alle condizioni e nelle misure stabilite dai commi da 1052 a 1058-ter dell’articolo 1, Legge n.178 del 30 dicembre 2020.


� indicati nell’allegato A annesso alla legge 11 dicembre 2016, n. 232.


� Per la quota superiore a 10 milioni di euro degli investimenti inclusi nel PNRR, diretti alla realizzazione di obiettivi di transizione ecologica individuati con decreto del Ministro dello sviluppo economico, di concerto con il Ministro della transizione ecologica e con il Ministro dell'economia e delle finanze, il credito d'imposta è riconosciuto nella misura del 5 per cento del costo fino al limite massimo di costi complessivamente ammissibili pari a 50 milioni di euro.


� compresi nell'allegato B annesso alla legge 11 dicembre 2016, n. 232.


� di cui all'articolo 1, commi da 98 a 108 della legge 28 dicembre 2015, n. 208.


� Articolo 1, commi 265-266 della Legge n. 197 del 29 dicembre 2022.


� indicati nel comma 99.


� ammissibili alle deroghe previste dall'articolo 107, paragrafo 3, lettera c), del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea, come individuate dalla Carta degli aiuti a finalità regionale 2022-2027.


� ammissibili alle deroghe previste dall'articolo 107, paragrafo 3, lettera a), del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea.


� nella misura massima consentita dalla Carta degli aiuti a finalità regionale 2014-2020 C(2014) 6424 final del 16 settembre 2014, come modificata dalla decisione C(2016) 5938 final del 23 settembre 2016.


� come definito all'articolo 2, punti 49, 50 e 51, del regolamento (UE) n. 651/2014 della Commissione, del 17 giugno 2014.


� ai sensi dell'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241.


� alle condizioni e nelle misure di cui ai commi da 199 a 206, dell’articolo 1 della Legge n. 160 del 27 dicembre 2019.


� articolo 1, comma 203-bis della legge n. 160 del 27 dicembre 2019.


� articolo 1, comma 201 della legge n. 160 del 27 dicembre 2019.


� articolo 1, comma 203-ter della legge n. 160 del 27 dicembre 2019.


� articolo 1, comma 202 della legge n. 160 del 27 dicembre 2019.


� articolo 1, comma 203-quater della legge n. 160 del 27 dicembre 2019.


� ai sensi dell’articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241.


� previsto dal comma 205.


� art. 2 del decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 agosto 2013, n. 98.


� Paragrafo 8 Circolare direttoriale 6 dicembre 2022, n. 410823. Secondo la precedente versione degli OIC12 il contributo della Legge Sabatini è in riduzione degli oneri finanziari.


� In forza dell’ultimo periodo del comma 1059 della “Legge di bilancio 2021.


� Si tratta di un principio generale di sana gestione finanziaria, applicabile al bilancio dell’Unione europea ma valido quale regola generale anche per l’ordinamento interno.


� art. 10-bis del D.L. 21/2022 c.d. Decreto Ucraina.


� di cui all’art. 119 D.L. n. 34/2020.


� di cui all’art.121 D.L. n. 34/2020.


� sempre che ne venga verificata la validità al terzo anno dal primo rilascio.


� 10 anni di lavori ed i migliori 5 esercizi tra gli ultimi 10.


� come stabilito dall’art. 10-bis introdotto dal D.L. n. 21/2022, c.d. Decreto Ucraina.


� art. 119 del D.L. 34/2020.


� di cui all’art.121 D.L. n. 34/2020.


� art. 10-bis introdotto nel DL n. 21/2022.


� di cui all’articolo 16-bis, comma 1, lettere a), b) e d), del Testo unico delle imposte sui redditi (TUIR), approvato con decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917.


� di cui all’articolo 14 del decreto-legge 4 giugno 2013, n. 63, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2013, n. 90.


� di cui all’articolo 16, commi da 1-bis a 1-septies, del D.L. n. 63 del 2013.


� di cui all’articolo 1, commi 219 e 220, della legge 27 dicembre 2019, n. 160.


� di cui all’articolo 16-bis, comma 1, lettera h), del TUIR.


� di cui all’articolo 16 ter del D.L. n. 63 del 2013.


� ad esempio, visto di conformità apposto sul Mod. 730 o Mod. Redditi, anche al fine di poter fruire della compensazione orizzontale.


� visto di conformità sulla relativa documentazione.


� con uno degli organismi previsti dall’art. 84 del D.lgs. 50/2016.


� ex art. 2704 c.c.


� con la conversione in legge del D.L. 11/2023 c.d. Decreto blocca cessioni.


� cioè nel “periodo transitorio” previsto dalla norma istitutiva.


� D.L. 11/2023.


� Circolare 10/E del 20.04.2023.


� che riguarda l’art. 10-bis del decreto n. 21/2022, il D.L. Ucraina.


� di cui agli artt. 119 e 121 del D.L. 34/2020 c.d. Decreto Rilancio.


� di cui all’art. 16-bis, comma 3, TUIR.


� di cui all’art. 16, comma 1. septies, D.L. n. 63/2013 c.d. “Sisma bonus acquisti”.


�art. 9, comma 4.


� di cui all’articolo 121, comma 1, lettere a) e b), del D.L. n. 34/2020.


� articolo 119 del citato D.L. 34/2020.


� articolo 119-ter del medesimo D.L. 34/2020.


� articolo 16, commi da 1-bis a 1-septies, del D.L. 63/2013,


� ai sensi dell’articolo 17 D.L. 241/1997.


� L’importo delle prime nove rate è pari a 1/10 (un decimo) dell’importo da ripartire (troncato alla seconda cifra decimale); per tener conto degli eventuali effetti del troncamento, l’ultima rata è calcolata per differenza tra l’importo da ripartire e l’importo delle prime nove rate.


� ai sensi del provvedimento del Direttore dell’Agenzia delle entrate prot. n. 92558 del 29.07.2013.
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